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- Geologia delle gallerie : indagini preliminari sul tracciato ; resistenza all 'abbattimento e velocità di
avanzamento nei lavor i di scavo ; problemi di stabilità del cavo , d i eduzione e ventilazione; defini­
zion i delle sagome, mezzi di scavo e metodi di rivest imento.

- Geolog ia delle dighe e dei laghi artificiali : studio della tenuta del bacino e della stabilità delle
sponde ; studi sul regime del bacino idrografico e sul trasporto solido : possibilità e tempi di interri­
mento; studio della sezione di imposta dello sbarramento e scelta della struttura; i vari tipi di di­
ghe ; indagini per il controllo della tenuta idraulica della sezione di sbarramento; indagini per le
opere di adduzione, scarico e deviazione; ricerca e criteri di selezione dei materiali per il corpo­
-diga.

- Il ruolo della Geologia applicata nella pianificazione del territorio.
- Schema di piano di studi integrato per la pianificazione a livello regionale.
- Schema di piano integrato per livelli di approssimazione successiva delle conoscenze per la ricerca,

lo sfruttamento e la gestione delle acque sotterranee a livello regionale.

Esercitazio ni.

Riconoscimento dei più importanti litotipi, lettura e interpretazione delle carte geolog iche .
Prosecuz ione diretta ed immediata degli argomenti trattati a lezione , con discussione ed esecu­
zione di calcol i e d i schemi di progetto; esercitazioni pratiche sul terreno.
Impegno medio : 50 ore di lezion e e 50 ore di eserc itazione.

TESTI CONSIGLIATI

- F. Ippolito , P. Nicotera, P. Lucini , M. Civita, R. De Riso - "Geologia tecnica per ingegneri e geolo-
gi" . ISEDI Collana scientifica, serie di Ingegneria, 7 Milano, 1975.

- L. Peretti - "Lezioni di mineralogia e geologia", Giorgio, Torino 1961.
- ] . Letourneur, R. Michel - " Géologie du Génie civil" , Lib. Arrnand Colin, Paris 1971.
- F. Calvino· " Lezioni di litologia applicata ", CEDAM, Padova 1967.



60

GEOMETRIA

IN474 Corso di laurea in INGEGNERIA CIVILE :

Prof. Maria Teresa RIVOLO (lo corso)
Prof. Aristide SANINI (2 0 corso )

IN475 Corso di laurea in INGEGNERIA ELETtRONICA:
Prof. Nadia CHIARLI GRECO (lo corso)
Prof. Silvio GRECO (2 0 corso)

IN476 Corsi di laurea in INGEGNERIA AERONAUTICA, ELETTROTECNICA, MEa:ANlCA:
Prof. Franco TRICERRI (lo corso)
Prof. Paolo VALABREGA (20 corso )

IN477 Corsi di laurea in INGEGNERIA CHIMICA. MINERARIA, NUCLEARE:
(-ic,

Per tutti i Corsi di laurea - I Anno
Istituto MA TEMA neo

NOTIZIE GENERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

Il PERIODO DIDATTICO

Il corso si propone di fornire agli studenti una preparazione d i base per lo studio
di problemi con l'uso di coordinate in relazione alla geometria analitica del piano e
dello spazio. Una parte del corso è anche dedicata al calcolo matriciale, oltre che allo
studio delle funzioni di più variabili reali .

Il corso di Analis i Matematica l con particolare riguardo alle proprietà dei nume­
ri rea li e complessi, operazioni di derivazione ed integrazione di funzioni .

PROGRAMMA

Vettori. Vettori liber i ed applicati . Operazioni fondamental i sui vettori ed appl icazioni geometriche.

Geometria analitica del piano. Problemi fondamental i, angoli, d istanze. Coniche come curve del 2o
ordine; altri luogh i geometrici.

Geometria analitica dello spazio. Coordinate, piano, retta, questioni angolari e distanze. Coordinate
cilindriche e sferiche. Proprietà generali di curve e superficie . Sfere e circonferenze. Coni e cilindr i.
Superficie di rotaz ione e quadriche,

Elementi di geometria differenziale delle curve. Curve in forma parametrica, Lunghezza di un arco di
curva. Triedro fondamentale, curvatura e torsione . Applicazioni.

Spazi vettoriali, matrici e sistemi lineari . Spazi vettoriali, sottospaz i, dimensione. Operatori lineari e
matrici, con relative operazioni. Risoluzione di sistemi lineari . Autovalori ed autovettori di un opera­
tore lineare.
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Calcolo differenziale per funzioni di più variabili . Funzioni di più variabili a valori real i, dominio, li­
miti. Derivate parz iali e direzionale, gradiente, differenziale. Massimi e minimi relativ i. Funzioni a
valor i vettoriali e matrice jacobiana. Applicazioni geometriche : retta tangente ad una curva, piano
tangente ad una superficie.

Imp egno didattico.

6 ore di lezione settimanal i e 4 ore di esercitazione settimanali a squadre.

TESTI CONSIGLIATI

- Rivolo-Sanini - " Lezioni di Geometria" (per civili), ed . CLUT.
- Greco-Valabrega - "Lezioni di Matematica per Allievi Ingegneri, vol. II (in due parti), ed. Levrotro

& Bella, Torino.
-- AA.VV.. "Esercizi di Geometria " , ed . CELIO .

(0\')

Corso al momento vacante. Il docente sarà comunque indicato prima dell'inizio del pe­
riodo didattico.
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IN258 MATERIALI PER L'ELETTRONICA
Prof. Anna Mar ia RIETTO (I o cor so)

Prof. Gianni CONTE (20 corso)

Corso di laurea in INGEGNERIA ELETTRONICA - Il A nno
Istituto di ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI II PERIODO DIDATTICO

NOTIZIE GENERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

II corso Materiali per Elettronica è il primo insegnamento di tipo elettronico del corso
di laurea. Obiettivo del corso è di fornire le nozioni di base relative al comportamento dei
componenti passivi e dei dispo sitivi a semiconduttore fondamentali utilizzati nei sistemi
elettronici . L'esame con siste in due pro ve ciascuna concernente una delle due parti del
programma.

Ana lisi matematica I e II - Fisica I e II

PROGRAMMA - NOZIONI INT RODUTTIVE

Banue energe tiche. Mod ello e livelli energetici dell' atomo - Natura fotoni ca della luce - Co ncetto
onda parti cella - Principi di meccanica quantistica ed ampiezza di prob ab ilità - Pr oprie tà ondulato­
rie ed equazione di Schrod inger - Esempi di so luzione della eq , di Schrod inger - Teo ria delle bande
nei cristalli.
Funzione di distribuzione elettronica. Campo di energia potenziale in un cristallo - Elettroni liberi e
legat i - Densità degli stati - Funzione di Fermi-Dirac - Livello Fermi - Distribuzione in energ ia degli
elettroni - Lavoro di estrazione - Poten ziale di conta tto - Emissione termoionica - Diodi e Tubi a
vuoto.
Co nduzione. Concetto di mobilità, di urto con impurità, con fonomi - Variazio ne con la temperatu­
ra e con il campo elettrico - Conducibili tà nei metall i e nei semiconduttori.

Parte I - MATERIALI E COMPONENTI

MATER IALI MAGNETICI. Moment i magnet ici a tomici - Fenomeni del dia- ,para,-e ferromagne­
tismo (curva di Langevin , ipotesi di campo molecolare, teoria de i domini) - Curva di normale ma­
gnetizzazione - Defin izione di permeabilità - Perdite magnetiche - Materiali magnetici dolci (Leghe
FeSi, FeNi, feCo, ferr iti) - Magn eti permanenti - Materiali per magne ti permanenti.
MATERIALI ISo.LANTI. Resistitività di volume e di superficie - Polarizzazione elettrica - Perdite
dielettriche - Scari ca elettr ica nei gas, liquidi, solidi - Classificazione dei mat eriali isolanti - Mica,
qua rzo , ceramiche, vetri, materie plastiche , gomme, material i di base di cellulosa, siliconi, isolanti
liquidi.
COMPONENTI. Resistori, induttori, tra sformatori, elettromagneti, condensatori (tecnologia e pa­
rametri parassiti) - Nozioni di affidabilità .
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Parte Il - SEMI CONDUTTORI E DISPOSITIVI A GIU NZIONE

SEMICONDUTTORI. Int rinseci e drog at i - Concentrazione dei portatori di carica - Fenomeni di
diffu sione e di ricombinazione - Eq . di continuità - Effetto Hall.
DIODI A SEMI CONDUTTORE. Giunzione pn - Anali si mediante le bande energetiche - Anali si
quantitativa - Caratteristica I = I (V) - Dipendenza dalla temperatura - Modello a controllo di carica
- Capacità di transizione e di diffu sione - Diodo Zener , tunnel - Tempi di commutazione di un diodo
pn.
TRANSISTORI. Anali si per bande energetiche - Modello di Eber s-Moll - Caratteristiche CB e CE ­
Interdizione - Saturazione - Tempi di commutazione - Valori massimi delle tensioni - Punch-trough.
TRANSISTORI A EFFETTO DI CAMPO. FET a giunzione - Ten sione di pinch-off - Caratteristi­
che - FET a gate isolato (MOS) - Anali si di un MIS con bande energetiche - Caratteristiche I = I (V)
del MOS.
CIRCUITI INTEGRATI. Crescita epita ssiale - Incisione e mascheratura - Diffusione di impurità _
lon implantation - Transistori planari e integrati monolitici - Diodi - Resistori - Transistori QFET _
Tecniche di realizzazione di circuiti a film sott ile e a film spesso.

Esercitazioni

Gli argomenti tipici delle esercitazioni (esercizi e dimostrazioni di laboratorio) sono inserite nel cor­
so normale delle lezioni.

Impegno didattico:

Ore 6-8 di lezione sett imanali

TESTI CONSIGLIATI

- Millman - Halkias: Integrated Electronics
- Traduzione italiana: MICROELETTRONICA, Boringh ieri
- Rietto : Materiali per elettronica, Levrotto & Bella.

,)
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IN259 MATERIALI PER L'ELETTROTECNICA
Prof. Pietro APPENDINO

Corso di laurea in INGEGNERIA ELETTROTECNICA - II Anno
Istituto di MACCHINE ELETTRICHE II PERIODO DIDATTICO

NOTIZIE GENERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

Il corso non è accompagnato da esercitazioni, ma prevede circa due ore sett imanali
per consulenze e colloqui.

Il corso si svolge in 6 ore settimanale di lezione e richiede la conoscenza degli argo­
menti trattati nel corso di Chimica e i principi base di quelli svolti nei corsi di Fisica.

Si consiglia l'impiego delle dispense al corso. Su argomenti specifici durante le lezioni
viene suggerita la consultazione di testi specializzati.

PROGRAMMA

Richiami suIla struttura dell'atomo , su i legam i chimici, su lle più co muni strutture crist alline, su i d i­
fetti reticolari e sulle dislocazioni.

Diagrammi di stato. I più im port ant i diagrammi di stato binari - Cenni sui diagrammi d i stato ternari,

Proprietà termiche dci materiali (calore specifico, atomico , molecolare , di latazio ne term ica ; condut­
tività termica: resistenza agli sbalzi termici, tensione d i vapore, punto di fusione) .

Proprietà meccaniche (d iagramma carichi-allungamenti , res istenza a compressione; def orm azio ni vi­
scose ; durezza; resistenza a fat ica ; resil ienza). Proprietà elettriche (conduttività, supercondurrività ,
serniconduttività, principali effetti terrnoelettrici, proprietà dielettriche ; ferroelettricità e piezoelet­
tricità) . Proprietà magnetiche. Proprietà ottiche.

Diagramma di stato ferro-cementite. Produzione di materiali ferrosi. Le ghise e gli acciai p iù comuni ;
trattamenti termici, trattamenti di indurimento superficiale .

Il rame : produzione del rame e delle leghe d i rame d i interesse elettrotecnico ; loro proprietà e appli­
cazioni.

Alluminio. produzione dell'alluminio e delle leghe di alluminio d i interesse elettrotecnico ; loro pro­
prietà e applicazioni; conduttori misti in alluminio o sue leghe e acc iaio ; confronto fra dive rsi con­
duttori per linee aeree.

Altri elementi di interesse elettrotecnico : Ni, W, Mo, Ta , Pb, Ag, C, Co, Cr, Ge, Si, Se , ecc.

Materiali per esistenze elettriche per riscaldamento e di precision e. Materiali per contatti elettrici.
Materiali per termocoppie, Materiali per catodi ed anodi . Materiali per accumulatori.

Dielettrici gassosi. Dielettrici liquidi (oli minerali, idrocarburi clorurati e fluoru rati, oli per trasfor­
matori , per cavi, per condensatori, per' int erru tt o ri ). Dielettrici solid i (cart a , carta im pregnata; pol i­
meri termoplastici e termoindurenti, elastomeri). Vernici per uso elettrotecnico. Fibre e tessuti . Ve­
tri e materiali ceramici. Prodotti ceramici ad elevata costante d ielettrica.

Materiali magnetici dolci (leghe metalliche, materiali polverizzati, ferriti) . Materiali per magneti per­
manenti.

TESTI CONSIGLIATI

~i consiglia l 'impiego delle dispense al corso. Su argomenti specifici 'd urant e le lezioni viene
suggerita la consultazione di testi special izzati.
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IN273 - MECCANICA DELLE VIBRAZIONI
Prof. Silvio NOCILLA

Corsi di Laurea: INGEGNERIA MECCANICA - II o IV anno
INGEGNERIA AERONAUTICA - IV anno
ISTITUTO DI MECCANICA RAZIONALE I PERIODO DIDATTICO

NOTIZIE GENERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

Si propone di dare i fondament i teorici per lo studio delle vibrazioni meccaniche, alla
luce dei problemi concreti che si presentano agli ingegneri.

Meccanica Razionale, Analisi Matematica II. Vivamente raccomandate: Scienza del­
le costruzioni, Meccanica Applicata .

PROGRAMMA

Richiami sulle vibr azioni dei sistemi lineari ad un grado di libert à, con telaio fisso o oscillante.
Vibr azion i dei sistemi lineari a due gradi di libertà. Coefficienti di accoppia mento di forza e

d'inerzia. Ca si con ser vati vo; posizionale, non con servati vo , con resistenze viscose . Vibrazioni libe­
re e forzate . Stabilità, sta bilità asin toti ca; criteri di stabilità di Routh e Hurwitz. Applicazioni agli
ammort izzatori , ai molleggi per autovetture , alla teoria elementare dei "flutter" . Vibrazioni di cor­
de e travi variamente vinco la te. Calcolo delle frequenze fondamentali di vibrazione. Propagazioni
ondose; cenni sul problema di Cauchy.

Vibr azioni di sistemi non lineari ad un grado di libertà. Pendolo con oscillazioni di ampiezza
qualsiasi; sistemi con molle a rigidezza variabile con giochi , con arresti. Vari tipi di resistenze non li­
neari: di Coulomb, turbolento, od altre ; ammortizzatori a doppio effetto non simmetrico . Procedi­
menti generali di st ud io sul piano delle fasi, vari tip i di singolarità, cicli limite . Studio delle vibrazio­
ni libere, smorzate, forzate. Curve di risonanza per le ampiezze e per le fasi. Cenni sui procedimenti
numerici di soluzione. .

Vibrazioni di sistemi a caratteristiche variabili: pendolo a lunghezza variabile, o in moto relati­
vo a un sistema vibrante etc. Equazione d i Hill, caso dell'onda quadra. Equazione di Mathieu, sua
trattazione matematica elementare. Diagrammi di stabilità.

G iro scopi : moti per inerzia, giroscopio pesante, bussole giroscopiche.

Esercitazioni

Vengono assegnati problemi specifici collegati con gli argomenti del cor so, sui quali poi gli studenti
riferiscono.
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Impegno didattico

4 ore settimanali di lezione e 4 di esercitazioni

TESTI CONSIGLIATI

- Den Hartog "Mechanical Vibrations" (Mc Graw Hill 1956)
- Thomson "Vibrazioni meccaniche" (Tamburini, 1974)
- Nayfeh - Mook "Non linear oscillations" (J, Wiley, 1979)
- Jacobsen - Ayre "Engineering vibrations" (Mc Graw HiII, 1958)
- Stocker "Non linear Vibrations" (Interscientia, 1950)
- Nocilla "Sem. Vibraz. non lineari con un numero finito di gradi di libertà" (1974)
- Appunti di Bertolin-Baracco dal corso di S. Nocilla (Celid . 1958)
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IN275 MECCANICA PER L'INGEGNERIA CHIMICA
Prof. Bruno PIOMBO

Corso di laurea in INGEGNERIA CHIMICA - II Anno
Istituto di MECCANICA APPLICA TA ALLE MACCHINE, AERODINAMICA E GASDINAMICA

Il PERIODO DIDATTICO

NOTIZIE GENERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

E' ut ile aver superato gli esam i di Ana lisi matematica l, Fisica I e Geometria I.

PROGRAMMA

.a Parte - PRINCIPI FONDAMENTALI DI MECCANICA

- Geometria delle masse: baricentri e mom ent i d 'inerzia.

- Cinematica: veloci tà e accelerazione di un punto e di un sistema rigido; metodi grafici per la
risoluz ione dei probl emi di cinematica ; t ipi pr incipali di legge del moto; mot i composti .

- Statica. vincol i e reazioni vincolari, grad i d i libertà di un sistema , equazioni di equilibrio ; appli ­
cazioni delle equazioni di equilibrio per la risoluz ione dei problemi di statica,

- Dinam ica: forze di inerzia, riduzione delle forze d'inerzia ; equazioni di equilibrio della dinami ­
ca ; teorema dell 'energia; quantità d i moto e momento della quantità di moto.

2a Parte ' MECCANICA DELLE MACCHINE

- Forze agenti negli accoppiamenti : aderenza e att rito , attrito nei perni ; impuntament o; attrito
volvente , rendimento dei meccanismi; urt i.

- La trasmissione del moto: giunti ; giunto di Cardano; cinghie, catene, funi , paranchi di solleva­
mento ; ingranaggi cilindrici a denti diritti ed elicoidal i, ingranaggi conici a denti diritti, ingranag­
gi elicoidali ad assi sghemb i, interferenza, forze scambiate negli ingranaggi; rotisrni ad assi fissi,
riduzione dei momenti d' inerzia ; rot ismi epicicloidali sempl ici e compost i, differenziale; vite e
rnadrevite , vite senza fine e ruote elicoidali; vite a circolaz ione di sfere ; forze scambiate nelle
viti; camme (tipi e tracciamento dei profili), legge del moto delle camme ; meccanismi per la tra­
sforma zione di un moto cont inuo in un moto intermittente ed in un moto alternativo; freni a
tamburo, a disco e a nastro, lavoro dissipato nei fren i; fr izion i a disco, centrifughe; giunti idrau­
lici.

- I sistemi mecc .." ici: accoppiamento tra motori e macchine operatrici; sistemi oscillanti (oscilla­
zion i libere e forzate) ; sistemi giroscopi ci ; nozioni fonda mentali di meccanica dei flu idi; pro prie­
tà de i fluidi , statica dei fluidi, equazioni di continu ità della quantità di moto, del momento della
quantità di moto e dell'energia.

Esercitazioni.

Nel corso delle esercitazioni vengono svolt i esemp i illustrativi degli argomenti .del corso ; una
part icolare attenzione viene dedicata a mettere in evidenza l'aspetto " reale" dei d iversi esercizi pro­
posti .

TESTI CONSIGLIA TI
- Jacazio-Piornbo - " Meccanica applicata alle macchine " - Ed . Levrotto & Bella, Torino.
- Jacazio-P iombo - "Esercizi di Meccan ica applicata alle macchine" - Ed . Levrotto & Bella .
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IN277 MECCANICA RAZIONALE
Prof. Maria Teresa VACCA

Corso di laurea in INGEGNERIA CIVILE - II Anno
Istituto di MECC ANICA RAZIONALE

NOTIZIE GENERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

Il PERIODO DIDATTICO

Acquisizione dei fondamenti della Meccanica e dei relativi metodi matematici di
studio.

Gli argomenti de i corsi d i Analisi Matematica, Geometria e Fisica I.

PROGRAMMA

CINEMATICA. Cinematica del punto. Sistemi rigidi: moti rigidi piani, leggi di distribuzione di velo­
cità e accelerazioni, moti composti, polari, profili coniugati, sistemi art icolati . Vincoli e gradi di li­
bertà. Estensione allo spazio degli argomenti suddetti.

STATICA. Vettori applicati e momenti. Riduzione di sistem i di vettori applicati. Baricentri, mo­
menti statici, d 'inerzia e centrifughi e loro proprietà. Ellisse centrale d'inerzia . Reazion i vincolari in
assenza di attrito e cenni sull'attrito . Concetto di equilibrio, equazioni cardinali, principio dei lavori
virtuali. Forze conservative . Stabilità. Travature reticolati. Statica dei fili. Equilibrio relativo.

DINAMICA. Principio di D'Alembert, riduzione delle forze d'inerzia. Teoremi della quantità di
moto e del momento delle quantità di moto . Teorema dell'energia cinetica, equazioni di Lagrange.
Integrali primi . Vibrazioni libere e forzate di sistemi con un grado di libertà.

Esercitazioni.

Vengono proposti agli allievi, e quindi risolt i analiticamente, graficamente o numericamente,
problemi di carattere applicativo attinente agli argomenti del corso.

Imp egno didattico.

6 ore sett imanali d i lezioni e 4 ore di esercita zion i

TESTI CONSIGLIATI

- Nocilla - "Meccanica Razionale" (Levrotto & Bella 1981)
- Ostanello-Mejnard ì - "Esercizi di Meccanica Razionale I, Il '' (Levrotto & Bella 1979).
- Levi Civita-Amaldi - "Lezioni di Meccanica Razionale " (Zan ichelli 1974).
- Timoshenko-Young - "Meccanica Appl icata " (Einaud i 1957).
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IN279 MECCANICA RAZIONALE

Prof. Nicola BELLOMO (lo corso)
Prof. Mariangel a SARRA (2 0 corso)

Corso di laurea in INGEGNERIA ELETTRONICA' II Anno
Istituto di MECCA NICA RAZIONAL E

NOTIZIE GENERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

Acquisizione dei fondament i della Meccanica e dei relativi metodi matematici di
studio.

Gli argomenti dei cors i di Analisi Matematica, Geometria e Fisica I.

PROGRAMMA

CINEMATICA. Cinematica del punto. Sistemi rigidi : moti rigidi piani , leggi di distribuzione di velo'
cità e accelerazioni , moti composti, polari, sistem i articolati . Vincoli e gradi d i libertà. Estensione
allo spazio degli argomenti suddett i.

STATI CA. Vettori applicati e momenti. Riduzione di sistemi di vettori appl icat i. Baricentri, mo­
menti statici, d' inerzia e centrifughi e loro proprietà. Reazioni vincolari in assenza di attrito e cenni
sull'attrito. Concetto di equilibrio , equazioni cardinal i, principio dei lavori virtuali. Forze conserva­
tive. Stabilità.

DINAMICA. Principio di D'Alernbert, riduz ione delle for ze d 'inerzia . Teoremi della quant ità di
moto e del momento delle quantità di moto . Teorema dell' energia cinetica, equazioni di Lagrange.
Integrali .primi. Vibrazioni libere e forzate di sistemi con un grado di libertà. Sistemi dinamici: mero­
di qualitativi e quantitativi, Stabilità dinamica.

Esercitazioni.

Vengono proposti agli allievi, e qu indi risolt i anal iticamente, graficamente o numericamente. '
problemi di carattere applicativo attinente agli argomenti del corso .

Impegno didattico.

6 ore sett imana li di lezioni e 4 ore di esercitazioni

TESTI CONSIr.LlATI

- Nocilla - "Meccanica Razionale" (Levrotto & Bella 1981).
- Arnold . "Metodi matematici per la meccanicaclassica" (Editori riuniti).
-- Persico - "Introduzione alla Fisica Matematica " (Cremonese).
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IN280 MECCANICA RAZIONALE
Prof. Silvio NOCILLA (l o corso)
Prof. Antonino REPACI (20 cor so)

Corso di laurea in INGEGNERIA MECCANICA - 1/ A nno
Istituto di M ECCA NICA RAZIONALE

NOTIZIE GENERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

Il PERIODO DIDATTICO

Acquisizione dei fondamenti della Meccanica e de i relativi metodi matematici di
studio.

Gli argome nti de i corsi d i Analisi Matemat ica, Geometria e Fisica I.

PROGRAMMA

CINEMATICA. Cinematica del punto. Sistemi rigidi : moti rigidi piani, leggi di distribuzione di velo­
cità e accelerazioni, moti composti, polari , profil i coniugati, sistemi articolati. Vincoli e gradi di
libertà. Estensione allo spazio degli argomenti suddetti .

STATICA. Vettori applicati e momenti. Riduzione di sistemi di vettori applicati. Baricentri, mo­
menti statici, d' inerzia e centrifughi e loro proprietà. Reazioni vincolati in assenza di attrito e cenn i
sull 'attrito. Concetto d i equ ilibrio, equaz ion i cardinal i, principio dei lavori virtuali. Forze conserva­
t ive. Stabilità. Statica de i fili. Equ ilibrio relativo.

DINAMICA. Principio di D'Alernbert , riduzione delle forze d 'inerz ia. Teoremi della quantità di
moto e del momento delle quantità di moto. Teorema dell 'energ ia cinetica, equazioni di Lagrange.
Integrali primi . Solido con asse fisso ; solido con punto fisso. Giroscopi. Vibraz ion i libere e forzate di
sistemi con un grado di libertà. Dinam ica impulsiva. Dinamica relat iva.

Esercitaz ioni.

Vengono proposti agli allievi, e qu indi risolti analiticamente, graficamente o numericamente,
problemi di carattere applicativo attinente agli argomenti del corso.

Imp egno didatt ico.

6 ore sett imanali di lezion i e 4 ore di eserci tazio ni.

TESTI CONSIGLIATI

- Nocilla - " Meccanica Razionale" (Levrot to & Bella 1981)
- Osranello-Mejnardi - "Esercizi di Meccanica Razionale l, il " (Levrotr o & Bella 1979) .
- Levi Civita-Arnaldi - ..Lezioni di Meccanica Razionale " (Zanichelli 1974 ,.
- Tirnoshenko-Young'- "Meccanica Applicata " (Einaud i 1957) .
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IN486 MECCANICA RAZIONALE
Prof. M. Graz ia CHIADO' PIAT

Corso di laurea in INGEGNERIA AERO NAUTICA, ELETTRO TECNICA - Il A nno
Istituto di MECCA NICA RAZIONA LE

NOTIZIE GEN ERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

Acquisiz ione de i fondamenti della Meccanica e dei relativi metodi matematici di
studio .

Gli argomenti dei corsi di Analisi Matemat ica, Geometria e Fisica I.

PROGRAMMA

CINEMATICA . Cinematica del punto. Sistem i rigidi : moti rigidi piani, leggi di distribuzione di velo­
cità e accelerazioni , moti composti, polari , profili coniugati, sistemi articolati . Vincol i e gradi di
libertà. Estensione allo spazio degli argomenti suddetti.

STATlCA . Vettori applicati e momenti . Riduzione di sistemi di vettori appl icati . Baricentri, mo­
menti stat ici, d 'inerz ia e centrifughi e loro proprietà. Reazioni vincolar i in assenza di attrito e cenn i
sull 'attrito . Concetto di equilibrio, equazioni card inali, principio dei lavori virtual i. Forze conserva­
t ive. Stabilità. Statica dei fili. Equilibrio relativo.

DINAMICA. Principio di D'Alembert, riduzione delle fo rze d 'inerzia. Teoremi della quantità di
moto e del momento delle quantità di moto. Teorema dell 'energ ia cinetica, equazioni di Lagrange.
Integral i pr imi. Solido con asse fisso; solido con punto fisso. Vibrazion i libere e forzate di sistemi
con un grado di libertà. Dinam ica impulsiva.

Esercitazioni.

Vengon o propost i agli allievi, e qu ind i risolti anal it icamente, graficamente o numericamente,
probl emi di carattere applicativo att inente agli argomenti del corso.

Impegn o didat t ico.

6 ore settimanali di lezioni e 4 ore di esercitazion i.

TESTI CONSIGLIATI

- Nocilla - " Mecca nica Razion ale" (Levrot to & Bella 1981)
- Ostanello-Mejnardi - " Esercizi di Meccanica Razion ale t , Il '' (Levrotto & Bella 1979).
- Levi Civita-Arnaldi - "Lezion i di Meccanica Razionale " (Zanichelli 1974).
- Timoshenko-Young - "M~ccanica Applicata " (Einaudi 1957).



II PERIODO DIDATTICO

72

IN487 MECCANICA RAZIONALE
Prof. Riccardo RIGANTI

Corsi di laurea in INGEGNERIA CHIMICA, MINERARIA, NUCLEARE - II Anno
Istituto di M ECCANICA RAZIONALE

NOTIZIE GENERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

Acquisizione de i fondamenti della Meccanica e dei relativi metodi matematici di
studio.

Gli argomenti de i co rsi d i Analis i Matematica, Geometria e Fisica I.

PROGRAMMA

CINEMATICA. Cinematica del punto. Sistemi rigidi: moti rigidi piani, leggi di distribuzione di velo­
cità e accelerazioni, moti .composti, polari , profili coniugati, sistemi articolati. Vincoli e gradi di
libertà. Estensione allo spazio degli argomenti suddetti .

STATICA. Vettori applicati e momenti . Riduzione di sistem i di vettori applicati. Baricent ri, mo­
menti statici, d'inerzia e centrifughi e loro proprietà. Reaz ioni vincolari in assenza di attrito e cenni
sull 'attrito. Concetto di equ ilibrio, equazioni card inali, pr incipio dei lavori virtuali. Forze conserva­
tive. Stabilità. Equilibrio relativo .

DINAMICA. Principio di D'Alembert, riduzione delle forze d 'inerzia. Teoremi della quantità di
moto e del momento delle quantità di moto . Teorema dell 'energia cinetica, equazioni di Lagrange.
Integrali primi. Solido con asse fisso ; solido con punto fisso. Dinamica relativa. Stabilità dinamica.

MECCANICA ANALITICA . Principi di Harnilton e di Mavpertius , tra sformazioni canoniche.

Esercitaz ioni.

Vengono proposti agli allievi, e qu indi risolti analiticamente, graficamente o numericamente,
problemi di carattere applicat ivo attinente agli argomenti del corso.

Impegno didattico.

lO ore settimanali tra lezioni ed eserc itazioni.

TESTI CONSIGLIATI

- Nocilla - "Meccanica Razionale" (Levrotto & Bella 1981)
- Cercignani - "Spazio, tempo, movimento" (Zan ichelli 1976) .
- Landau-L ifsic - "Meccanica" (Editori riuniti) .
- Levi Civita-Amaldi - " Lezioni di Meccanica Razionale " (Zanichell i 1974) .
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IN294 MINERALOGIA E LITOLOGIA
Prof. Giorgio MAGNAN O

Corso di laurea in INGE GNER IA MINERA R IA - Il A nno
Istitu to di GIACIMENTI M INERAR I E GEOLOGIA APPLICA TA

NOTIZIE GENERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

I PERIODO DIDATIICO

L'insegnamento è rivolt o agli allievi del Corso di laurea in Ingegneria Mineraria
iscritti al Il anno, oppure al III se pro venienti da alt ro Corso di laurea o da Facoltà do-
ve la materia non sia prevista nel piano degli stu di del biennio iniz iale. .

Nella prima parte del corso vengono illustrat i gli aspetti morfologici e strutturali,
le proprietà fisiche e chimiche, la genesi ed i metod i di st udio e di riconoscimento del­
le varie classi di mineral i; nella seconda i pro cessi di fo rmazione , le giaciture ed i carat­
teri generali deIle rocce, per passare inf ine alla loro classificazione ed allo studio dei
tipi litologi ci fondamentali. L'insegnamento , di tipo isti tuz ionale, ha finalità prope­
deutiche, cioè si propone di forn ire all'allievo ingegnere minerario, di qualsiasi indiriz­
zo. le conoscenze necessarie per accedere allo stu dio di Geol ogia, di Giacimenti mine­
rar i e di altre discipline del tri ennio a carattere tecnico-scientifico ed applicativo.

Precedenza con sigliata : Chim ica.

PROGR AMMA

- Mineralogia generale. Element i di crista llografia geometrica e st rutt urale: stato cristallino e stato
amor fo. struttura reticolare , operazion i di simmetria, i sette sistemi cristall ini; particolar ità morfolo­
giche dei cristalli, aggruppamenti regolar i ed aggregati; principali metodi di anal isi st rut tu rale basati
sull' imp icgo dci raggi X. Proprietà fisiche scalari e vettoriali dei minerali e rispettive metodologie
sperimentali, con più esteso riferimento alle proprietà ottiche. Polimorfismo, isomorfismo. Processi
minerogenetiei primari c secondari ; pseudomorfosi. Giaciture generali .

- Mineralogia descrittiva. Classificazione cristallochimica dei mineral i. Diffu sione delle varie fami­
glie c specie mineral ogiche. Descrizione ed esame dci minerali più importanti quali componenti di
rocce in senso lato e di depos iti utili in particolare .

- Litologia. Processi di formaz ione , tipi di giacitura, diffusione delle rocce cost ituenti la parte su­
per ficiale della litosfera. Caratt eristic he di struttura e di tessitura, composizione chimica e mineralo­
gica delle rocce.

Classificazione delle rocce. Descrizione dei tip i fondamental i di rocce ignee, sedimentarie e
metamorfich e ed esame dei rispettivi campioni con part icolare riferimento a qu elli più caratteristici
italian i.

Esercitazioni.

Goniomet;ia, stud io sistematico di modell i cristallografici, verifica sperimentale della fenome­
nologia ottica studia ta, osservazione di camp ioni di minerali e di rocce .
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Imp egno didatt ico.

Lezioni ed eserc itazion i richiedono una frequenza di complessive 8 ore settimanali (rispett iva­
mente 6 + 2 o 5 + 3 a seconda degl i argomenti trattati).

TESTI CONSIGLI ATI

- L. Peretti - "Lezion i di Mineralogia e Geologia " , ed. Giorgio, To rino .
- A. Bianchi - " Corso di Mineralogia con elementi di Petrologia" , CEDAM, Padova.
- G. Gottardi - " I mineral i", ed. Boringhieri, Torino.
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IN336 PROGETTO DI AEROMOBILI Il
Prof. Gianni GUERRA

Corso di laurea in INGEGNERIA AERONAUTICA - Il A nno
Isti tu to di PROGETTO DI A E ROMOB ILI

NOTIZIE GENERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

II PERIODO DIDATTICO

Al termine del corso i partecipanti do vrebbero essere in grado di :

comprendere i principi e la rnetodologia della progettazione .
- individuare ed anal izzare i pr incipali requisiti tecnico-economici di progetto
- definire soluzioni di progetto prel iminare che sodd isfino i requisiti
- avvalersi di concetti e tecniche economiche-gestionali specifiche della progettazione.

Per una proficua partecipazion e è ind ispensabile avere frequentato il corso di
Aeronautica Generale .

PROGRAMMA

1) La specifica di progetto ; i requisiti operativi tecnici ed economici.

2) Il progetto prel iminare: analis i e sintesi de i requisit i d i prestazione .

2.1 Cons iderazioni general i sulla configurazione .
2.2 Analisi dei pesi: suddivisione del velivolo in gruppi; prevision i di massima del peso de i compo­

nenti.
2.3 Studi parametrici e dimensionali : sintesi dei requis iti di prestazione .
2.4 Analis i di sensibilità alla variazione dei dati di progetto e dei parametri basici.

3) Sistemi di comando e controllo del volo : le qual ità di volo .

3.1 Scelta della configurazione e dimensionamento di un impennaggio or izzontale , requ isit i basici,
aspetti procedurali del progetto .

3.2 Trasmissioni di comando: tip i e caratterist iche; i servocomand i ed i disposit ivi per la sensaz io­
ne muscolare nelle trasmissioni assistite e po tenziate; forze di equil ibrio e di attrito, indice e
massa di compensazione, massa equivalente di un sistema d i comando equilibratore.

3.3 Sistemi di controllo del volo ; concetti base sui servosisterni, la tecnica del controllo att ivo .

4) Organi di atterramento.

4 .1 Tip i e caratteristiche : pneumatici, ruote, fren i, ammort izzatori.
4 .2 Complesso pneumatico-ammortizzatore, diagramm i di lavoro .
4 .3 Forze sollecitanti i carrelli ; fattore di carico all'atterramento; equazioni del sistema elastico­

-ammort izzatore.

S) Progettazione e costi diretti operativi dei velivoli (D .O.C.).

S.l Influenza delle scelte di progetto sul D.O.C.: " il Design to Cost " e l'analisi del valore.
S.2 Modelli di previsione del D.O .C.: i costi di combustibile (il fattore di ut ilizzaz ione dell'ener­

gia), costi di manutenzione ; prezzo di acqu isto ed ammortamento del velivolo ; costi del per­
sonale di equipaggio ; costi di assicurazione.
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6) Pianificazione e controllo delle attività d i progettazione.

6.1 Identificazione e definizione degli obiettivi : sviluppo della struttura di suddivis ion e del lavoro.
6.1 Pianificazione per il raggiungimento degli obiettivi: diagrammi a barre , il PERT.
6.3 Tempificazione delle attività, distribuzione e livellamento delle risorse impegnate.
6.4 Controllo dell'avanzamento delle attiv ità .

Esercitazioni.

Le esercitazioni consistono nell 'affrontare tem i spec ifici di progetto conness i con gli argomen ­
ti trattati nelle lezioni . In particolare vengono appl icate tecniche di:

- valutazione tecnico-operativa di particolar i categorie di velivoli
- studio parametrico del progetto preliminare
- scelta della configurazione e dimens ionamento di una superficie di governo
- calcolo del costo diretto.operativo. .

TESTI CONSIGLIATI

- G. Gabrielli - "Lezioni sulla Scienza del Progetto degli Aeromobili" , voI. 11 - Levrotto & Bella ,
Torino.

Materiale didattico consigliato .

- G.B. Nicolò, L. Giorgieri - "Linee concettuali per la definiz ione di un progetto aeronautico" - Ae-
ronautica, Missili e Spazio, n. l , 1971.

- l .H. Blakelock - "Autornatic Control of Aircraft and Missiles" - Wiley.
- I. Baaovsky - "Principi e metodi dell'affidabilità" - Etas Kompass.
- G.B. Perotto - "Sistemi di automazione. Servosisterni" - UTET.

. - M. Ricciardi - "n Pert, l'Altai" - Etas Kompass.
- SBAC - "Standard Method for the Estirnation of direct Operating Costs of Aircraft" .
- ATA - "Standard Method of Estimating Comparative Direct Operating Costs of Turbine Powered

Transport Airplanes".

Altro materiale di supporto didattico verrà distribuito di volta in volta durante il corso .
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IN449 T O P O G R A F I A

Prof. Giuseppe INGHILLERI (lo corso)
Prof. Sergio DEQ UAL (30 corso)

Corso di laurea in INGEGN ERI A CIVILE - II Anno
Istituto di TOPOGRAFIA E GEOD ESIA

NOTIZIE GENERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

II PER IODO DIDATTICO

Il corso di Topografia può essere considerato sia come corso propedeutico sia co­
me corso che forn isce una preparazione per la comprensione e l'esecuzione delle tecni­
che topografiche che aff iancano l'opera dell'ingegneria civile.

Analisi matematica I, Anal isi matematica II, Fisica I, Fisica II e Geometria I.

PROGRAMMA

- Elementi di Geodesia. Campo di gravità te rrestre ; definiz ione della sup erficie di rifer imento :
geo ide , sferoide, ellissoide terrestre . Sezio ni normali. Teoremi della geodesia operativa. Campo geo ­
detico e campo topografico.
Calcolo delle coordinate di punti sull 'ell issoide terrestre .

- Elementi di cartografia. Deformazioni delle carte . Tipi d i rappresent azio ni. Equazioni d ifferen­
ziali delle carte conformi ed equ ivalenti. Cartografia uffic iale italiana.

- Elementi di teoria della combinazione delle misure. Elementi d i statistica e calcolo delle probabi­
lità . Misure dirette . Misure ind irette . Misure dir et te condizionate.

- Strumenti ed operazioni di misura. Misura d i angoli azimutali e zenitali , Misura diretta ed indiret­
ta delle d istanze. Misura delle distanze med iante strumenti ad onde. Livellazione geometrica . Li­
velli.

- Metodi di rilievo topografico. Generalit à sulle reti dei punti di appoggio . Compensazione delle
reti . Triangolazioni. Metodi d i intersezione. Poligonali. Livellazioni. Compensazione delle ret i di li­
vellazione, Rilievo dei particolari. Sezioni. Celerimensura.

- Elementi di Fotogrammetria. Princip i e fondamenti analit ici. Strumenti per la presa fo tografica.
Apparati d i rest ituzione . Orientamento interno d i un fotogramma. Or ientamento esterno di una cop ­
pia di fotogrammi stereoscopici. Rest ituz ione fotogrammetrica.

Esercitazioni.

Si hanno eserc itaz ion i di t ipo numerico (calco li e compensazioni d i intersezioni, poligonali ,
etc.) ed esercitaz ion i d i t ipo strumentale (uso dei tacheornetri, teodolit i, livell i; rilievi ed operazioni
topografiche) .

TESTI CONSIGLIATI
- Solaini-Inghilleri - "Topografia" - Ed . Levrotto & Bella. Torino.
- Ingh illerì - " Topografia Generale " - Ed. UT ET.
- De Michel is-Sena - " Esercitazioni di Topografi a".
- Astori-Sola ini - " Fotogrammet ria" - Ed. CLUP , Milano .
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IN449 TOPOGRAFIA
Prof. Carmelo SENA (2° corso)

Corso di laurea in Ingegneria Civile - 1/ anno
Istituto di Topografia e Geodesia Il PERIODO DIDATTICO

NOTIZIE GENERALI E NOZIONI PROPEDEUTICHE

È un corso propedeutico ed inoltre forni sce una certa preparazione per la compren­
sione e l'esecuzione delle tecniche topografiche che affiancano l'opera dell'ingegnere ci­
vile.

Analisi matematica I, Anali si matemat ica Il , Fisica Il e Geome tria I.

PROGRAMMA
Elementi di Geodesia. Campo di gravità terrest re; definizione della superficie di rifer imento:
geoide, sferoide , ellissoide terr estre. Sezioni norm ali. Teoremi della geodesia opera tiva. Ca mpo
geodetico e campo topografico. Calcolo delle coo rdinate di punt i sull' ellissoide terrest re.
Elemen ti di cart ogra fia . Deform azioni delle cart e. Tipi di rappresentazioni . Equazioni differen­
ziali delle carte conformi ed equivalenti . Ca rtograf ia ufficiale italiana
Elementi di teoria della combinazione delle misure. Elementi di statist ica e calcolo delle proba­
bilità. Misure dirette . Misure indirette. Misure dirette condizionate.
Strumenti ed operazioni di misura . Misura di angoli azimutali e zenita li. Misura diretta ed indi­
retta delle distanze. Misura'delle distanze mediante strumenti ad ond e. Livellazione geome trica .
Livelli.
Metodi di rilievo topograf ico. Generalità sulle ret i dei punt i di appoggio . Co mpensazio ne delle
reti. Tr iangolazioni. Metod i di intersezione. Poligon ali. Livellazio ni. Compensazione delle reti
di livellazione. Rilievo dei pa rticolari. Sezioni. Celer imensura .
Elemen ti di Fot ogrammetria. Principi e fondamenti analitici. Strumenti per la presa fotog ra fi­
ca . Apparati di restitu zione. Orientam ento interno di un fot ogramma. Or ientamento esterno di
una coppia di fotogrammi stereoscopici. Restituzione fo togrammetrica .

Esercitazioni
Si hanno esercita zioni di tipo numerico (calcoli e compensaz ioni di inter sezioni, poligonali. .

ecc.) ed esercitazioni di tipo strumentale (uso dei tacheometri, teodoliti, livelli, rilievi ed operazioni
topografiche).

Laboratori
Pra tica su strumentaz ioni top ogra fiche

Imp egno didattico
Ore 62 di lezione, ore 50 di esercitazio ne, ore IO di labora tor i.

TESTI CONSIGLIATI

- Sola ini-Inghilleri "Topografia" Ed . Levrotto & Bella · Torino
- Inghilleri "Topografia Gene rale" - Ed . UTET
- De Michelis-Sena " Esercitazioni di Topografia" - Ed. CL UT - Torino
- Astori-Solaini " Fo togrammetria" - Ed. CLUP, Milano.


